
Aspetti di radioprotezione fisica e implicazioni per il Medico Autorizzato

Mercoledì 20 ottobre 2021

Mirco Amici - Esperto di Radioprotezione

Azienda U.S.L. di Modena IRCCS S. Orsola di Bologna

IRCCS Istituto Ortopedico Rizzoli di Bologna
Sede di Bologna

Sede di Bagheria



citazione………………….la figura dei due specialisti non potrà

che trovare un più favorevole spazio ed essere un

raccordo sempre più importante tra le esigenze del

datore di lavoro, dei lavoratori e quello dello Stato, a

garanzia della salute e della tutela della collettività.

Medico Autorizzato ed Esperto Qualificato

citazione…………………….Informare i lavoratori

dei rischi specifici cui sono esposti,

anche attraverso periodici incontri o

seminari, studiare assieme ad essi le

migliori forme di lavoro per la

minimizzazione dei rischi e quindi

l'ottimizzazione della sicurezza, sono

alcuni degli esempi di quanto i due

specialisti possono operare nel

mondo del lavoro.



Citazione ……..Possiamo comunicare che, alla

data odierna, nel nostro Paese che è il primo della

Comunità Europea ad aver assolto l'impegno

comunitario di regolamentare la sorveglianza fisica

e medica della radioprotezione, risultano

regolarmente iscritti negli elenchi 510 esperti

qualificati e 320 medici autorizzati, mentre è

prevedibile un notevole incremento di tali iscrizioni,

tenuto conto delle domande inoltrate all'Ispettorato

Medico Centrale del Lavoro.

…ora sul sito del ministero del lavoro abbiamo un elenco di 85 pagine di Esperti di Radioprotezione



Art.7 Definizioni….

comma 39 
« esperto di radioprotezione » la persona, incaricata dal datore di lavoro o dall’esercente, che
possiede le cognizioni, la formazione e l’esperienza necessarie per gli adempimenti di cui all’articolo
130 Le capacità e i requisiti professionali dell’ Esperto di Radioprotezione sono disciplinate
dall’articolo 130

comma 145
« sorveglianza fisica » l’insieme dei dispositivi adottati, delle valutazioni, delle misure e degli esami
effettuati, delle indicazioni fornite e dei provvedimenti formulati dall’ Esperto di Radioprotezione per
garantire la protezione sanitaria di lavoratori e individui della popolazione

Attività dell’Esperto di Radioprotezione



I datori di lavoro per i quali trovano applicazione le disposizioni del presente 

decreto non possono delegare le seguenti attività:

a) valutazione preventiva di cui all’articolo 109 («Obblighi di ddl, dirigenti 

preposti»);

b) nomina dell’ Esperto di Radioprotezione;

c) nomina del Medico Autorizzato.

2. Qualora, fuori dai casi di cui al comma 1, si proceda a delega di funzioni, 

per la stessa trova applicazione quanto previsto dall’articolo 16 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

Art.108 Obblighi del datore di lavoro non delegabili(ex D.lgs.81/08 art.16)



Art.109 Obblighi del datore di lavoro, dirigenti e preposti 



Art.109 Obblighi del datore di lavoro, dirigenti e preposti 



Art.118 Obblighi dei lavoratori 



La sorveglianza fisica della radioprotezione dei lavoratori e della popolazione deve essere 
effettuata ove le attività svolte comportino la classificazione degli ambienti di lavoro in una o più 
zone controllate o sorvegliate, o comportino la classificazione degli addetti come lavoratori 
esposti ai sensi del D.Lgs 101/2020. 

La documentazione relativa alla sorveglianza fisica della radioprotezione è costituita, 
sostanzialmente:
• dal registro di sorveglianza fisica (o registro di radioprotezione);
• dalla scheda personale dosimetrica;
• e, se e quando previsto, dal libretto personale di radioprotezione(lavoratori di cat. A che 

posso svolgere attività con uso di rx presso altri datori di lavoro).

Art. 125  Sorveglianza fisica



Sono dettagliati negli artt. 130 - 131 - e 132 del D. Lgs. 101/2020, concernenti  le verifiche e 
valutazioni preventive e periodiche, le comunicazioni al Datore di Lavoro, le comunicazioni al 
Datore di Lavoro, ed al Medico Autorizzato, la documentazione relativa alla sorveglianza fisica 
della radioprotezione.

In particolare, il comma 9 dell'articolo 130 include esplicitamente tra le attribuzioni dell'Esperto 
delle Radioprotezioni anche il dover procedere alle analisi e valutazioni necessarie ai fini della 
sorveglianza fisica della protezione della popolazione secondo i principi di cui al titolo XII del D.Lgs. 
detto.

Le competenze dell'Esperto di Radioprotezione sono estese anche alla protezione delle attività 
lavorative con particolari sorgenti naturali di radiazioni. L'Esperto di Radioprotezione, è chiamato a 
partecipare, inseme al RSPP ed al MC/MA, alle riunioni periodiche inerenti alla sicurezza del lavoro 
di cui all'art. 35 del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.



L’ Esperto di Radioprotezione nell’esercizio della sorveglianza fisica per conto del DL:

a) effettua la valutazione di radioprotezione di cui all’articolo 109 («Obblighi del DL ») e fornisce indicazioni al datore di

lavoro sull’attuazione dei compiti di cui al comma 6 del predetto articolo a esclusione di quelli di cui alle lettere e) e g)

b) effettua l’esame e la verifica delle attrezzature, dei dispositivi di protezione e dei mezzi di misura, e in particolare:

1) procede all’ esame preventivo e rilascia il relativo benestare dal punto di vista della sorveglianza

fisica della radioprotezione, dei progetti di installazioni che comportano rischi di esposizione, dell’

ubicazione delle medesime all’interno dello stabilimento in relazione a tali rischi, nonché delle

modifiche alle installazioni che implicano rilevanti trasformazioni delle condizioni, delle caratteristiche

di sicurezza, dei dispositivi d’allarme, dell’uso o della tipologia delle sorgenti

2) effettua la prima verifica dal punto di vista della sorveglianza fisica, di nuove installazioni e delle

eventuali modifiche apportate alle stesse

3) esegue la verifica periodica dell’efficacia dei dispositivi e delle procedure di radioprotezione

4) effettua la verifica periodica delle buone condizioni di funzionamento degli strumenti di misura

5)effettua la verifica di conformità degli strumenti di misura ai requisiti di cui all’articolo 155

Art.130 Attribuzioni all’Esperto di Radioprotezione



c) effettua una sorveglianza ambientale di radioprotezione nelle zone controllate e sorvegliate, e, 
ove appropriato, nelle zone con esse confinanti;
d) procede alla valutazione delle dosi e delle introduzioni di radionuclidi relativamente ai lavoratori 
come previsto ai commi 2, 3, 4 e 5;
e) verifica che il personale di cui all’art 128 comma 2 (mansioni strettamente esecutive), impieghi 
in maniera corretta gli strumenti e i mezzi di misura e svolga le attività delegate secondo le 
procedure definite;
f) svolge l’attività di sorveglianza sullo smaltimento dei materiali che soddisfano le condizioni di 
allontanamento previste dal presente decreto;



1 nella predisposizione dei programmi di sorveglianza individuale nonché nella individuazione delle 
tecniche di dosimetria personale appropriate;
2 nella predisposizione del programma di garanzia della qualità finalizzato alla radioprotezione dei 
lavoratori e degli individui della popolazione, attraverso la redazione di procedure e istruzioni di 
lavoro che rendano efficace ed efficiente l’organizzazione radioprotezionistica adottata;
3 nella predisposizione del programma di monitoraggio ambientale connesso all’esercizio della 
pratica;
4 nella predisposizione delle procedure per la gestione di rifiuti radioattivi;
5 nella predisposizione delle procedure di prevenzione di inconvenienti e di incidenti;
6 nella pianificazione e risposta nelle situazioni di emergenza;
7 nella definizione dei programmi di formazione e aggiornamento dei lavoratori;
8 nell’esame e nell’analisi degli infortuni, delle situazioni incidentali e nell’adozione delle azioni di
rimedio appropriate;
9 nell’individuazione delle condizioni di lavoro delle lavoratrici in stato di gravidanza e in periodo
di allattamento.

g) assiste nell’ambito delle proprie competenze, il datore di lavoro:



Esempio di sorveglianza fisica: installazione in 
blocco operatorio di un amplificatore di brillanza 

L’amplificatore di brillanza, o arco a C, è composto essenzialmente

una struttura mobile su ruote, su cui si trovano i monitor di

visualizzazione, ed un braccio a C (arco) portante il monoblocco

radiogeno e l’intensificatore di immagine con camera televisiva. Nella

parte anteriore è collocato il pannello di controllo delle funzioni

operative. E’ caratterizzato da ampi gradi di libertà per permettere un

facile utilizzo e posizionamento in sala operatoria.

L’amplificatore di brillanza viene impiegato frequentemente, in ortopedia e traumatologia costituendo un ausilio per il chirurgo

ortopedico nella riduzione e osteosintesi di fratture, in chirurgia nel controllo delle vie biliari intraoperatorie, in urologia nel

posizionamento di stent, in neurochirurgia per la stabilizzazione di vertebre, etc (chiaramente quelli indicati costituiscono esempi e

quindi non esaustivi dell’impiego) attraverso l’applicazione di differenti tecniche radiologiche: fluoroscopia continua e pulsata,

fluoroscopia low dose, radiografia. etc,..



….quali sono i meccanismi che sono alla base del rischio legato alle

attività dell’operatore che utilizza apparecchiature radiologiche mobili

per attività di radiodiagnostica complementare all’esercizio clinico?

Fonti di Rischio – amplificatore di brillanza

Radiazione/fascio primaria/o : radiazione emergente dal tubo

radiogeno; fonte potenzialmente più pericolosa; dipende dai parametri

tecnici di esposizione, Kv e mA, filtrazione

Radiazione diffusa: radiazione generata dal paziente investito dal

fascio primario; piccolo percentuale del fascio diretto; dipende dal

campo di irrggiamento(uso collimatori), dai Kv e dalla direzione

Radiazione di fuga: radiazione emergente dalla cuffia che

contiene il tubo radiogeno al di fuori del fascio primario



Il livello di esposizione, delle diverse figure professionali coinvolte nella pratica, alle fonti di
rischio identificate dipende in modo imprescindibile da tre fattori:

Tempo di esposizione: maggiore è la durata dell’esposizione alla fonte di rischio maggiore è il rischio di

esposizione; necessario, da parte del responsabile della pratica, una attenta valutazione dei tempi di

scopia.

Distanza dal fonte di rischio: maggiore è la distanza dalla fonte di rischio minore è il rischio di

esposizione; vale la legge dell’inverso del quadrato della distanza quindi se la distanza raddoppia il

rischio di esposizione diventa quattro volte inferiore; le posizioni da assumere devono essere compatibili

alle esigenze specifiche che caratterizzano l’esecuzione della pratica radiologica

Tipologia e Disponibilità dei Dispositivi di protezione Collettiva e Individuali





• Collimare sempre il fascio in modo da ridurre la dose al paziente, migliorare la qualità dell’immagine
e ridurre la radiazione diffusa.

• Utilizzare la modalità tubo in basso e ricettore di immagine sopra al fine di ridurre l’esposizione alle
mani degli operatori;

• Posizionare il ricettore di immagine il più vicino possibile ed il tubo il più lontano possibile dal

paziente:
• Usare preferibilmente fluoroscopia pulsata rispetto alla continua nonchè il low dose rispetto all’hight

dose compatibilmente con la qualità dell’immagine;

• Utilizzare sempre e correttamente i Dispositivi di Protezione Collettivi e Individuali forniti dal Datore di
Lavoro;

• Utilizzare sempre i Dosimetri personali forniti dal Datore di Lavoro secondo le modalità specificate

nelle norme interne di radioprotezione;
• Nel caso di proiezioni che richiedono particolari inclinazioni del complesso tubo/recettore di

immagine, il personale che deve stazionare in prossimità del tavolo operatorio deve collocarsi dallo

stesso lato del ricettore e mai dalla parte del tubo

Regole/norme specifiche di radioprotezione – amplificatore di brillanza











Quando si progetta una radiologia interventistica l’area
di lavoro deve essere caratterizzata da:

• accessi regolamentati da apposta cartellonistica
che evidenzi la classificazione e l’estensione della
zona classificata stessa;

• luci di segnalazione che evidenzino la messa in
tensione dell’apparecchiatura(luce bianca) e la fase
di emissione(luce rossa lampeggiante);

• nessun micro interruttore sulle porte di accesso;

• ridotto numero di punti di accesso ai locali
interventistici;

• dispositivi di protezione collettivi ed individuali a
disposizione nelle immediate vicinanze dei locali;

• pulsanti di emergenza;

• norme interne di comportamento per gli operatori;

In base al carico di lavoro, all’attività ed alle dimensioni dei locali posso essere presenti

schermature in materiale Pb equivalente sulle pareti/porte perimetrali.

Auspicabili specifici oblò/visive sulle porte di accesso per permettere un accesso regolamentato.



Camici anti x; di idoneo spessore in
materiale PB equivalente in base al possibile
rischio di esposizione; preferibile la versione
kilt+ corpetto al fine di ripartire il peso fra
spalle e fianchi; da riporre sempre nelle
apposite rastrelliere alla fine della procedura;
da utilizzare sotto un camicie monouso per
evitare il loro imbrattamento; scelti d’intesa
con il MA

Collarini anti x; di idoneo spessore in
materiale PB equivalente in base al possibile
rischio di esposizione; preferibile la versione
ad ampia copertura; da riporre sempre nelle
apposite rastrelliere alla fine della procedura;
da utilizzare sotto una protezione monouso
per evitare il loro imbrattamento; scelti
d’intesa con il MA



Camici anti x con
prescrizioni per il
lavoratore ; di idoneo
spessore in materiale PB
equivalente in base al
possibile rischio di
esposizione; preferibile
la versione kilt+ corpetto
al fine di ripartire il peso
fra spalle e fianchi; da
riporre sempre in luogo
riservato a cura del
lavoratore al termine
della procedura; da
utilizzare sotto un
camicie monouso per
evitare il loro
imbrattamento; scelti
d’intesa con il MA



Guanti anti x; di idoneo spessore in materiale
PB equivalente in base al possibile rischio di
esposizione; possono rendere difficoltose le
manovre, ad esempio, con piccoli cateteri; da
smaltire alla fine della procedura; scelti d’intesa
con il MA

Occhiali anti x; di idoneo spessore in
materiale PB equivalente in base al possibile
rischio di esposizione; modelli personalizzati
scelti d’intesa con il MA

Si ricorda che i lavoratori hanno l’obbligo di utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione individuale

e collettiva messi a loro disposizione da Datore di Lavoro e di segnalare immediatamente al datore di lavoro

stesso, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di protezione…

art. 118, D.Lgs. 101/20,comma 2, lett. c) e d).



Paratie mobili anti x; di idoneo spessore in materiale
Pb equivalente in base al possibile rischio di
esposizione; ad utilizzo principalmente del personale
impegnato in attività di osservazione in prossimità del
tavolo interventistico;

Paratie pensili anti x; di idoneo spessore in materiale Pb equivalente in
base al possibile rischio di esposizione; ad utilizzo del personale
impegnato a ridosso del tavolo interventistico;

Paratie mobili sagomate anti x; di idoneo spessore in materiale Pb equivalente
in base al possibile rischio di esposizione; la particolare sagomatura, e la
combinazione con i telini pensili sottostanti, permette di ridurre notevolmente la
radiazione diffusa a carico del personale a ridosso del tavolo operatorio.

Grembiule iposcopico anti x; di idoneo spessore in materiale Pb equivalente
in base al possibile rischio di esposizione; viene agganciato al tavolo operatorio
e fornisce una buona protezione dalla radiazione diffusa; utilizzato
principalmente del personale impegnato a ridosso del tavolo interventistico;



Comma 2 

Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore soggetto ai rischi derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, in

relazione alle mansioni cui è addetto, riceva una formazione sufficiente e adeguata in materia di radioprotezione anche con 

eventuale addestramento specifico. La formazione e, ove previsto, l’addestramento specifico, sono effettuati, ove possibile, 

sul luogo di lavoro e devono avvenire con periodicità almeno triennale e comunque in occasione

a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell’inizio dell’utilizzazione qualora si tratti di somministrazione di lavoro

b) del trasferimento o cambiamento di mansioni

c) dell’introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie che modifichino il rischio

di esposizione alle radiazioni ionizzanti

…

…..

Comma 5

L’informazione e la formazione previste nel presente articolo sono svolte nell’ambito delle rispettive competenze dagli 

Esperti di Radioprotezione e dai medici autorizzati in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente concernente il

riconoscimento della figura del formatore in materia di salute e sicurezza D.I. 06/03/2013

Titolo XI Esposizione dei lavoratori

Art.111 Informazione e formazione dei lavoratori (ex D.lgs.81/08 art.61 comma 3) 



Formazione FAD – Regione Emilia Romagna

Programma corso D.Lgs. 101/20 tenuto da MA ed EDR



AUSL MO - Esempio di 

ottimizzazione delle sinergie 

funzionali e operative fra Medico 

Autorizzato, Responsabile Servizio 

Prevenzione e Protezione ed 

Esperto di radioprotezione 



Grazie per l’attenzione


